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Venite a vedervi

Sono tantissime le persone coinvolte 
nella mostra Battipaglia Amarcord, ma 
non mi riferisco solo a quelli che da mesi 
lavorano alla sua realizzazione, bensì 
parlo dei protagonisti, degli artefici di 
questo evento che si terrà nella nostra 
scuola elementare De Amicis (abbiamo 
volutamente omesso “ex”) a partire dal 
10 settembre: voi lettori e i vostri ricordi. 
L’anima, il tratto distintivo della mostra 
è infatti la partecipazione: più di settanta 
gli amici del giornale che hanno deciso 
di condividere un ricordo con tutti gli al-
tri battipagliesi, più di mille le persone 
ritratte nelle quasi duecento foto esposte. 
Numeri che dimostrano che Battipaglia 
Amarcord non è di Nero su Bianco ma 
dei battipagliesi, che condividono, par-
tecipano e vengono a riconoscersi nella 
vecchia indimenticata scuola.
Cosa troverete? Un racconto per immagi-
ni, un percorso emotivo, l’album fotogra-
fico di una comunità, il “come eravamo” 
dei battipagliesi di tre generazioni. La 
mostra fotografica è divisa in due sezio-
ni. La prima, i luoghi, raccoglie cartoline 
illustrate e fotografie. Scoprirete com’e-
ra Battipaglia: prima del Ventennio, pri-

ma dei bombardamenti del 1943, prima 
dell’esplosione demografica e urbanistica 
del dopoguerra. La seconda sezione, le 
persone, è l’album di famiglia dei battipa-
gliesi, dal 1910 al 1975. Centinaia di im-
magini di avvenimenti pubblici e privati, 
nelle quali “riconoscersi”, cercare i paren-
ti, gli amici, i compagni di scuola. Ci sono 
le foto che i nostri lettori ci hanno prestato 
e che abbiamo pubblicato in questi dieci 
anni nella rubrica Amarcord, e tante altre. 
Tutte con date, contesti e nomi dei pro-
tagonisti. Insomma, un ritorno al passato 
che vi sorprenderà.
Vorrei invitarvi uno per uno, cari letto-
ri, ma è impossibile. Allora mi servo del 
giornale per fare un invito collettivo, for-
se il più consono per un evento che vuole 
fortemente essere collettivo: ci vediamo 
alla De Amicis, venite a vedervi.

Francesco Bonito

Seguici su    facebook.com/nerosubianco.eu

Manovra d’agosto
Giusto perché disdegno la ridondanza vo-
glio parlare anch’io dei quattro cantieri 
simultanei aperti a Battipaglia proprio in 
concomitanza del picco di ferie estive. Ma 
io, diversamente dall’opinione pubblica, 
non lo faccio per attaccare la scelta. Lo 
faccio per difenderla.
Primo punto, allora: il sottopassaggio. Uno 
dice: e va be’, stava così da quarant’anni, 
vuoi vedere che non poteva aspettare qual-
che altro mese. E no. Anzi, pare strano 
come sia sfuggita la valenza strategico-sa-
nitaria di una chiusura in pieno luglio della 
principale via d’ingresso in città arrivando 
dal mare. Com’era, il fatto? Balneabile, 
non balneabile, boh, aspettiamo che dice 
Branko a fine anno? Ecco qua: metti che 
sei ostinato, che sei andato comunque in 
spiaggia e ti sei beccato una malattia, le 
verruche, la gonorrea, io comunque ti chiu-
do la strada di ritorno e ti costringo al giro 
lungo. In quell’oretta che ci metterai a rag-
giungere casa – circumnavigando l’intera 
Battipaglia come Vespucci con Capo San 
Rocco – o i virus avranno svernato oppure 
avrai avuto modo di fare una capatina all’o-
spedale (con duplice opzione, nevvero: il 
nostro, arrivando dalla variante, o quello di 
Eboli allungandoti dalla zona industriale).
La rotonda di viale Barassi, anche. C’era 
assolutamente da sbrigarsi, il campionato 
era alle porte, sai che disagio con i pul-
lman dei tifosi ospiti. Come dite? Non ce 
l’abbiamo più, una squadra di calcio che fa 
cotanto movimento? Appunto, ancora peg-
gio. Immaginatevi tutti gli ultras avversari 
che regolarmente, andando in trasferta al-
trove, si soffermeranno là a sbeffeggiarci: 
vuoi mettere, dar loro la garanzia di una 
viabilità più ordinata e scorrevole?
Di via Brodolini, poi, che dire. La retro-
stazione della non-stazione. L’unica opera 
che davvero ha tempi strettissimi di rea-
lizzazione, salvo veder evaporare i soldini 
europei stanziati per la bisogna. Lì non la 

puoi davvero sfangare, la scadenza; specie 
considerando tutti i ritardi per problemi di 
cablaggio e sottocablaggio già avuti duran-
te gli scavi. A che servirà, finirla il prima 
possibile? Esattamente a quello: a far sì che 
noi, passando di lì a cose fatte e sistemate, 
possiamo guardare cotanta infrastruttura 
alle spalle della stazione abbandonata e 
deserta e chiederci: oh, ma a che serviva, 
finirla il prima possibile?
Dell’ultimo cantiere, quello itinerante 
che ora s’è assestato tra via Olevano e via 
Gonzaga, perdonatemi, ma devo parlarne 
con una punta di commozione. Lo sento 
come un figlio adottivo, quello là. L’ho 
visto nascere e crescere, fin dai tempi di 
viale della Libertà. Scavo dopo scavo, spic-
conata dopo spicconata. L’ho amato come 
parte di me stesso quando ha fatto saltare 
un’intera condotta idrica in pieno agosto, 
lasciandoci senza doccia nel nostro benefi-
co sudore. Quando, ancora prima, da solo 
è riuscito a precludere in un colpo solo 
l’accesso a tutte le scuole del rione. E lo 
amo oggi, in questa sua materna attenzione 
nel renderti pressoché impossibile andare 
a Olevano senza un deltaplano o un lancio 
col cannone.
Nessuno saprà mai a cosa stiano lavoran-
do, quelle ruspe là, ma va bene così. Chi 
difende l’efficienza non sa che è una droga. 
Alla lunga, fidatevi, crea assuefazione.

Ernesto Giacomino
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Benesatto lascia Etica
La lettera di Pietro Benesatto

Cara Cecilia,
dopo anni di battaglie condivise, nel rin-
novarti la mia ammirazione per il tuo 
impegno politico, devo purtroppo comu-
nicarti che non intendo più far parte di un 
Movimento che si propone di vietare per 
regolamento le iniziative personali.
Non intendo far parte di un Movimento 
che ufficialmente sostiene che il silenzio 
sembri la risposta più idonea alle richie-
ste di chiarimenti interni, nonostante tale 
silenzio avesse già portato alla mia auto-
sospensione a giugno scorso.
Non intendo far parte di un Movimento 
che assume agli atti di un procedimento 
disciplinare a mio carico per vie traverse 
documenti rimaneggiati (senza dare atto 
da chi li abbia ricevuti) e che non mi tra-
smette preventivamente tutti gli atti che 
ha acquisito, alla faccia della tanto pre-
dicata trasparenza.
Non intendo far parte di un Movimento 
che giustifica una mia sospensione sul-
la base di una mia mancata richiesta 
di intervento dei probiviri, i quali però, 
pur avendo io richiesto espressamente le 
loro valutazioni, non si sono pronunciati 
in merito alle infamanti e ingiustifica-
te affermazioni del segretario (secondo 
quest’ultimo, mi sarei dissociato dal 
direttivo, il confronto e la condivisione 
non mi apparterrebbero e avrei violato i 
principi fondanti e le regole istituzionali 
di Etica).
Con questo provvedimento il Movimento 
non ha saputo individuare né risolvere 
l’aspro clima interno, che mi ha visto da 
sempre subire attacchi personali, anche 
in forma anonima sui giornali, nonostan-
te – e forse proprio in conseguenza dei 
successi politici che mi hanno visto in pri-
ma linea. Anzi, vede il mio impegno e il 
mio contributo in tutti questi anni sminu-
ito da un riconoscimento solo “in alcuni 
casi”, ma che, secondo quanto è scritto, a 
lungo andare “porta me e il movimento su 
binari divergenti”.
Con la mia sospensione per sei mesi, sul 
piano politico, il Movimento rinuncia au-
tolesionisticamente a uno dei suoi membri 
più attivi proprio nel momento di maggio-
re necessità, in vista dell’imminente cam-
pagna elettorale, favorendo gli avversari 
politici esterni.

Il Movimento non ha saputo con ciò dare 
risposta agli atteggiamenti discriminato-
ri di alcuni componenti del Direttivo che 
oggi mi attaccano per essere intervenuto 
a titolo personale nel dibattito pubblico, 
ma che si guardano bene dal farlo con al-
tri esponenti di spicco del Movimento che 
giustamente partecipano alla vita politica 
senza per questo dover chiedere il “per-
messo” a Etica. 
Con questo provvedimento, il clima av-
velenato anziché cessare riceverà nuova 
linfa, rendendo sempre più difficile e im-
pegnativo il cammino politico di Etica per 
il Buon Governo.
Piuttosto che questo, avevo chiesto di 
essere espulso, non già per le accuse di 
cui continuo a ritenermi innocente no-
nostante la pronuncia dei probiviri (che 
rispetto ma che non condivido) ma per 
la mia incompatibilità con questo clima 
avvelenato. Pur condividendo i principi 
di Etica, che io stesso ho contribuito a 
scrivere, non ritengo che l’attuale linea 
del Movimento rispecchi i miei principi 
di lealtà, collaborazione, partecipazione 
civica e libertà.
Ti rassegno pertanto le mie dimissioni dal 
Direttivo e dal Movimento di Etica per il 
Buon Governo.

Pietro Benesatto

La risposta di Cecilia Francese

«Non potrò mai negare quanto il lavoro 
di Pietro Benesatto per il Movimento 
sia stato fondamentale, specie nei quat-
tro anni di consiliatura, per non avermi 
mai lasciata sola. Ma questo è un atto di 
rottura, causato da discordie interne che 
si potevano sicuramente affrontare diver-
samente. Non condivido la sua scelta, 
ma l’accetto». È questo il commento di 
Cecilia Francese, leader del Movimento 
Etica per il Buon Governo, dopo la lette-
ra a lei indirizzata che Benesatto ha dif-
fuso pubblicamente.
«Nel Movimento – continua Francese 
– c’è spazio per le opinioni di tutti, ed è 
sicuramente anche la sua forza, ma biso-
gnerebbe evitare di offendere le persone».

Motta, Francese, Tozzi, 
Inverso e gli altri

Dalla proroga dello scioglimento del 
Comune di Battipaglia, decisa dal 
Consiglio dei Ministri lo scorso 6 ago-
sto, all’uscita di questo numero di Nero 
su Bianco, è passato circa un mese. Non 
un mese qualunque, ma quello che per i 
giornalisti rappresenta da sempre lo spau-
racchio del vuoto di notizie. Invece, con-
trariamente alle aspettative, di fatti ne sono 
capitati tanti. Un modo come un altro per 
dire che la campagna elettorale è alle porte.
Lo sa bene Vincenzo Inverso, che con 
un colpo di scena imprevisto, si è con-
temporaneamente assicurato l’appoggio 
di Enrico Lanaro e di Emanuele Scifo. Se 
l’accordo fra Inverso e il veterinario bat-
tipagliese era già nell’aria (alla presenta-
zione delle linee guida del Puc erano stati 
visti insieme), l’accordo con l’infermiere, 
che recentemente ha deciso di mettere fine 

alla battaglia clinica contro la malattia per 
dedicarsi a un progetto sociale, è stato 
un vero colpo di scena. «Si parla spesso 
di poca sensibilità civica, ma io sono la 
dimostrazione vivente che, se stimolata, 
la sensibilità civica c’è e riesce a lottare 
per scopi importanti – ha spiegato Scifo, 
durante la conferenza stampa di presen-
tazione – il nome del mio comitato era 
“Una corsa contro il tempo” e anche ora 
noi cittadini dobbiamo correre per stare al 
passo di una realtà che cambia, senza at-
tendere che siano altri a fare qualcosa per 
cambiarla». Intanto però, voci di corrido-
io danno per possibile anche un accordo 
fra lo stesso Inverso e il dottor Ugo Tozzi. 
Proprio l’ex presidente del Consiglio co-
munale ha spiegato quale sarà il proprio 
percorso, evitando però di fare riferimen-
to ad ogni accordo con Inverso: «Siamo al 
lavoro per tre liste civiche, perché la gente 
non gradisce la presenza dei partiti – ha 
spiegato il medico battipagliese – quando 

i partiti inizieranno a muoversi allora ve-
dremo che intenzioni avranno».
Tozzi si riferisce a Forza Italia e Fratelli 
d’Italia. I due maggiori partiti del cen-
trodestra sono al momenti fermi al palo, 
privi anche di referenti cittadini. Già dai 
prossimi giorni, secondo i bene informa-
ti la situazione potrebbe sbloccarsi e, di 
conseguenza, potrebbero iniziare a fiocca-
re le candidature. Qualche avvicinamento 
fra Forza Italia e Cecilia Francese, candi-
data di Etica per il buon governo, pare già 
esserci stato nei giorni passati. Ma se si 
farà il matrimonio fra l’ex consigliere co-
munale d’opposizione e il partito di Silvio 
Berlusconi, ancora non è dato saperlo. 
Nel frattempo però, Francese e il diretti-
vo di Etica si trova a dover fronteggiare la 
rumorosa fuoriuscita di Pietro Benesatto, 
fra i fondatori della lista civica.

A proposito di liste civiche, anche Gerardo 
Motta ha confermato la propria intenzio-
ne di correre da solo: «Evidentemente 
qualcuno continua a confondere il mio ap-
poggio a De Luca – ha commentato Motta 
sulle voci che vorrebbero il Pd pronto a 
favorire l’industriale battipagliese – col 
mio impegno per Battipaglia. Noi stiamo 
lavorando per il futuro, perché anche se 
il tempo mi ha dato ragione, è il futuro il 
nostro obiettivo». Voci o non voci, al mo-
mento il Partito democratico è ancora in 
alto mare. Andrea Volpe, figlio del sinda-
co di Bellizzi, ancora non ha smentito le 
voci di una candidatura alle primarie cit-
tadine. Ma il suo nome ha provocato dis-
sapori, testimoniati dal passo avanti fatto 
da Dario Toriello, anch’egli pronto a cor-
rere alle primarie. Poi c’è Pierino Ciotti, 
che senza troppi clamori, sta costruendo 
la propria candidatura.

Marco Di Bello

Motta Francese Inverso Tozzi



234/2015

www.nerosubianco.eu

4 attualità

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

Battipaglia > via Plava 32 > 0828 344848 > info@sfide.biz > www.sfide.biz

advertising 

comunicazione 

corporate identity 

editoria 

eventi

- Piani pensione
- Gestione protetta del risparmio
- Investimento di capitali
- Tutele professionali e aziendali

Agenzia Generale di Salerno 
Filiale di Battipaglia, via Hermada 4
tel. 0828 307854 - cell. 328 7562598 
vincenzo.fauci@inaassitaliasalerno.it

VINCENZO FAUCI

ESPERIENZA e COMPETENZA per

consulente assicurativo

Battipaglia: un’estate nera

Ogni anno, a Battipaglia, per dipingere il 
quadro della bella stagione vengono uti-
lizzate decine di gradazioni di colori. Ci 
sono il giallo e l’arancione del sole, il blu 
e l’azzurro del mare e del cielo, l’ocra del-
la sabbia, il bianco delle stelle notturne, il 
verde degli alberi che crescono. 
Ma ci sono anche il grigio della mestizia 
e il rosso del sangue. Due colori che, se 
mescolati sulle pagine dei giornali, creano 
il triste nero della cronaca. 
Morti, feriti, esplosioni, aggressioni, in-
cidenti, rapine, lavoro nero: un’impres-
sionante sequenza di episodi drammatici 
che, nell’avvicendarsi delle stagioni, san 
Pio porterà via con sé il prossimo 23 set-
tembre, quando prenderà il là un autunno 
in cui si spera d’assistere alla caduta delle 
foglie e di null’altro.

Strade killer
Almeno quattro a settimana. È la sciagura-
ta media degli incidenti stradali che, entro i 
confini di Battipaglia. In gran parte dei casi, 
sono quelle strade provinciali che circon-
dano l’area costiera cittadina a far da pal-
coscenico a terribili sinistri. Incidenti che, 
talora, costringono giovani e meno giovani 
ad abbandonare per sempre la terra, quel 
suolo su cui s’erano sdraiati in seguito ai 
fatali impatti. Vie della morte in prossimità 
di quel mare che, come per beffarda ironia 
della sorte, è simbolo di vita. 
È il 16 luglio. Sulla SP 312, a Santa Lucia, 
a bordo di una Daewoo Matiz ci sono 
quattro giovani, ebolitani e campagnesi 
d’età compresa tra i 17 e i 19 anni, che 
si dirigono in spiaggia per godersi una 
giornata di mare. Eppure il conducen-
te, il 19enne Michele Siani, azzarda un 
sorpasso e finisce contro un autocarro. 
L’ebolitano lotterà tra la vita e la morte 
per due settimane. Morirà il 5 agosto, pre-

ceduto da Federica Vitale, 17enne che 
era nell’abitacolo con lui e con Martina C. 
e Francesco D. C.: gli ultimi due versano 
ancora in gravi condizioni.
E il 28 luglio, oltre a quello di Federica, 
smette di battere anche il cuore di un 
giovane motociclista, il 19enne capac-
cese Saverio Cuomo, che sempre a 
Battipaglia, sempre dalle parti del mare 
– SP 417 – , va a scontrarsi contro un au-
tocarro. Muore sul colpo. 
Assassino anche l’asfalto al confine con 
Eboli, perché è proprio tra i due comuni 
che domenica 2 agosto viene investito 
un altro motociclista, il 44enne salernita-
no Alfredo Polverino. L’uomo finisce in 
ospedale a Eboli, e il 5 agosto muore. 

Vedi Battipaglia e poi muori
Il silenzio notturno della periferia. 
L’oscurità del litorale. Poi le urla di terro-
re. E le fiamme. 
È il 3 agosto. Sono le prime ore d’un lunedì 
di mezza estate. All’improvviso, in località 
Lido Lago, una palazzina di tre piani, che 
si trova proprio in prossimità dell’Hotel 
Club Sabbiadoro, si trasforma in una tor-
cia di cemento. Tutta colpa d’una bombo-
la, che alimentava la cucina di un apparta-
mento del secondo piano: una fuga di gpl e 
una violentissima esplosione. All’interno 
dell’appartamento c’è Mariagrazia Renis, 
36enne di Rudiano, nel Bresciano, in com-
pagnia del padre, il 61enne Achille, e del 
figlio, il 17enne Alex C. 
Di lì a pochi giorni sarebbero dovuti an-
dare a Catanzaro, nella terra d’origine del 
marito della donna, che per ora è rimasto 
a Brescia. Finiranno a Napoli, al Centro 
Grandi Ustionati del Cardarelli. Qui, nel 
weekend tra l’8 e il 9, moriranno Achille e 
Mariagrazia. Il giovane Alex, invece, lotta 
ancora tra la vita e la morte.

Turbe giovanili
L’ospitalità che costa un occhio della te-
sta. È la mattina del 18 agosto. Mohamed 
Amine Lagrari, 18enne marocchino resi-
dente a Battipaglia, ha dormito a casa di 
un povero 23enne, Alfonso Pastore. Dieci 
giorni prima, il maghrebino era evaso 
dal Penitenziario Minorile di Airola, nel 
Beneventano, in cui era recluso. 
Al risveglio, Alfonso s’accorge della spa-
rizione di qualche spicciolo. Chiede lumi 
a Mohamed che, di tutta risposta, impu-
gna un cacciavite di medie dimensioni e 
lo scaglia nell’occhio del 23enne, che fini-
sce immediatamente in ospedale a Nocera 
Inferiore. 
E Mohamed, nel frattempo, gli sottrae an-
che l’autovettura. Ne ha bisogno per fug-
gire. Nel pomeriggio, tuttavia, è Vincenzo 
Cardiello, maresciallo dei carabinieri del-
la stazione di Altavilla Silentina, a scova-
re il fuggitivo. I militari dell’Arma della 
compagnia di Battipaglia, al comando del 
maggiore Giuseppe Costa, catturano im-
mediatamente il giovane.

Pubblica insicurezza
Lagrari era già noto alle forze dell’ordine 
per aver effettuato delle rapine all’inter-
no di qualche supermercato battipagliese.  
E lo sanno bene al Qui Discount, e al 

Pick-Up: le due attività commerciali, 
infatti, sono state prese di mira rispet-
tivamente venerdì 31 luglio e venerdì 7 
agosto. I black friday delle rapine, in cui 
alcuni giovani col passamontagna impu-
gnano una pistola e prendono con sé gli 
incassi. I poliziotti, agli ordini del vice 
questore aggiunto Antonio Maione, rie-
scono a catturare i rapinatori in poche ore. 
Pare, tuttavia, che uno dei complici della 
rapina al Qui Discount sia ancora a piede 
libero. 
E lo stesso discorso vale per gli “uomi-
ni in tuta bianca” che hanno svaligiato la 
gioielleria Viola, a via Mazzini. È acca-
duto all’alba del 21 luglio: i malviventi 
avrebbero sottratto gioielli per un valore 
complessivo di oltre centomila euro, per 
poi fuggir via a bordo d’un suv. Si cer-
ca ancora di dare un volto, inoltre, a chi 
il 24 giugno rapinò la tabaccheria De 
Crescenzo, e ai due uomini che, sempre il 
21 luglio, hanno sottratto 700 euro al di-
stributore di benzina De Sarlo. Gli uo-
mini di Costa, inoltre, stanno indagando 
sulla molotov che nella notte tra sabato 
29 e domenica 30 agosto è stata scagliata 
contro la saracinesca d’una parruccheria 
di via Olevano.

Carmine Landi

1971. I vigili urbani di Battipaglia col sindaco Vincenzo Liguori
(Foto gentilmente concessa dalla famiglia Romanini).

Amarcord
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Imparo e insegno

Labō ra giunge alla terza edizione. La 
manifestazione che rende protagonista 
ogni individuo con i propri interessi, la 
propria intelligenza e la giusta creativi-
tà riconferma il successo degli anni pre-
cedenti, trasformando, grazie all’A.P.S. 
Mariarosa (in collaborazione con diver-
se realtà campane) dal 2 al 6 settembre 
la Villa Comunale Ezio Maria Longo di 
Battipaglia in un punto d’incontro gratu-
ito tra chi ha voglia di apprendere e chi 
di insegnare le più svariate arti e passioni. 
Tante le attività in programma: dai labo-
ratori artistici e musicali, a quelli circensi 
e sportivi; dalla Murga al Cake Design, 
senza tralasciare la fotografia, il primo 
soccorso ed il riciclo, lanciando un oc-
chio alle tradizioni ed ai giochi per gran-
di e piccini. Il Labō ra è un’opportunità 

per mettersi in gioco, aprirsi alle novità 
e socializzare, in un clima giocoso in cui 
imparare e trasmettere conoscenze e arti, 
riaffermando l’idea che la genialità debba 
essere condivisa, lanciandosi con curiosi-
tà ed entusiasmo tra la gente e nelle cose.  
A far da cornice all’evento, dalle ore 21 
per tutto il weekend, spettacoli di artisti di 
strada, concerti, rappresentazioni teatra-
li e un percorso gastronomico attraverso 
piatti tipici della tradizione. In particola-
re, nella serata conclusiva (domenica 6 
settembre), il palcoscenico sarà rallegra-
to dalla Compagnia delle Canne Pensanti 
dell’Icatt di Eboli che, reduci dal successo 
della scorsa edizione della manifestazio-
ne, presenteranno “La Smorfia al Labora”.

Rossella Speranza

Eccellenze nostrane
Mozzarella e insalatine, due colonne por-
tanti dell’economia nella Piana del Sele, 
sono state protagoniste nella villa comuna-
le Ezio Maria Longo di via Domodossola 
a Battipaglia il 29 e 30 agosto, durante il 
Meeting delle Eccellenze Battipagliesi: 
stand e degustazioni, soprattutto incontro 
e divertimento.
Due categorie che attraverso la razio-
nalizzazione del lavoro e il rispetto del 
territorio potrebbero essere traino dell’e-
conomia di tutta la città. Interessanti i 
momenti di riflessione a più voci sulla 
filiera sicura del verde della IV gamma e 
sulla mozzarella. Serie valutazioni della 
situazione economica e produttiva di que-
sti due settori spesso trascurati ma fonda-
mentali tra le eccellenze agro-alimentari 

di tutto il Paese. Esperti e istituzioni a 
confronto: presenti Antonio Verdoliva, 
Alfonso Esposito, il commissario straor-
dinario Gerlando Iorio, il presidente del-
la Provincia Giuseppe Canfora, il rappre-
sentante del ministero Politiche Agricole 
Corrado Martinangelo, il vice presidente 
della Regione Fulvio Bonavitacola. E 
con loro il presidente dell’associazione 
Comunità Storia e Futuro, organizza-
trice dell’evento, Pietro Ciotti. Durante 
le due serate anche musica per accom-
pagnare le degustazioni, una sfilata di 
trattori e laboratori di danza creativa per 
piccoli e grandi.

Anna Maria Piliero

L’esempio di don Puglisi
“Se ognuno fa qualcosa”, diceva don Pino 
Puglisi, “allora si può fare molto”. 
Lo sanno bene quei novanta ragazzi del-
la parrocchia “San Gregorio VII” che, 
dal 24 al 27 agosto, al Centro La Pace di 
Benevento, hanno scoperto “La Legge 
della Strada”, un indimenticabile campo 
scuola “sulle orme di don Pino”. 
Un’espressione, la legge della strada, che 
non suona di certo positivamente alle orec-
chie dei molti, perché nell’immaginario 
comune essa indica sopraffazioni, violen-
ze, umiliazioni, illegalità. Eppure, per i gio-
vani dell’Azione Cattolica del quartiere 
Sant’Anna, d’età compresa tra i 10 e i 18 
anni, la legge della strada è provocatoria-
mente regola d’amore: si tratta d’una Chiesa 
che non se ne sta chiusa nei confortevoli 
edifici parrocchiali, ma si sporca le mani 
d’asfalto, cercando di portare la misericor-
dia divina nei luoghi più impensabili. 
Quattro i segnali che hanno guidato i “san-
gregorini” durante l’esperienza. Si parte dal 
bivio, che indica la necessità di compiere, 
seguendo l’esempio del presule palermita-
no, una scelta di campo, perché la legalità 
è un valore cristiano che, evangelicamente, 
non sta nell’additare chi pratica atti d’ille-

galità, ma nel rifiutare in maniera convinta 
ogni compromesso con il male. Poi il limite 
minimo di velocità, che vuol dire che chi 
sceglie il bene non può fermarsi, ma deve 
vivere costantemente col piede sul pedale. 
E bisogna accelerare ancor di più quando 
occorre affrontare la salita ripida, che è il 
terzo segnale, perché la via di chi vive alla 
luce del sole è faticosa e lastricata di diffi-
coltà. Soltanto questo cammino consente al 
buon cristiano di portare il vangelo in tutte 
le direzioni, come indicato dall’ultimo dei 
pannelli stradali mostrati ai ragazzi. 
E così, quando si celebra la santa messa 
conclusiva, quei giovani, con gli occhi lu-
cidi per via della bella esperienza vissuta, 
lasciano volare dei palloncini verso il cie-
lo, ché ora lo sanno che la strada giusta è 
quella che congiunge la terra al sole. Alla 
luce del sole col coraggio del vangelo. E 
a squarciagola cantano l’inno del campo:  
“È la legge della strada / tutti i muri vanno 
giù / è più forte d’una spada / la Parola di 
Gesù / e se ognuno fa qualcosa / si può 
fare un po’ di più / piede sul pedale e se-
guilo anche tu”. Buon cammino, ragazzi!

Carmine Landi

Miramare, i suoi primi quarant’anni

Quest’estate ricorre il quarantesimo anni-
versario di fondazione dello stabilimento 
balneare Miramare di Battipaglia, rea-
lizzato da Vittorio Domini nel lontano 
1976. Quarant’anni di dedizione, passio-
ne e attenzione ai bisogni della clientela, 
con una nota squisitamente “familiare”, 
sia per i tanti componenti della famiglia 
Domini coinvolti nella gestione, sia per 
l’atmosfera che si respira da sempre. 
Dopo il lido, negli anni ’80 fu realizza-
ta la vasta area campeggio super attrez-
zata e dotata di ogni comfort. Nel corso 

del tempo il lido si è trasformato in uno 
spazio polivalente: l’impianto sporti-
vo (campo da tennis, calcetto e bocce) e 
la piscina col bar e la rinomata pizzeria.  
Il lido Miramare dispone anche di un’area 
pic-nic ed un’area giochi per i più piccini. 
Lo scorso 23 agosto la famiglia Domini 
(nella foto) ha voluto festeggiare con i 
clienti il traguardo raggiunto, con una 
bella festa in riva al mare e la tradizionale 
torta di “compleanno”. Auguri!

Vincenzina Ribecco
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6 attualità

1 agosto
Rapina in un supermercato in pieno cen-
tro. Un rapinatore solitario, armato di pi-
stola, all’orario di chiusura, si è presentato 
alla cassa del supermercato Qui Discount 
di via Plava (nella foto) e, minacciando la 
cassiera con l’arma, si è fatto consegnare 
l’incasso giornaliero, ammontante a cir-
ca 1000 euro. Si è poi allontanato a piedi. 
Indaga la Polizia del locale Commissariato 
che ha a disposizione le immagini filmate 
dalle telecamere di sicurezza, che mostrano 
un giovane, a volto scoperto, che si allon-
tana di corsa.

– Coltivava canapa sul balcone: denun-
ziato dalla Polizia. Da tempo era sorve-
gliato dagli agenti del Commissariato di 
P.S. di Battipaglia, un giovane ventenne 
battipagliese, già noto alle forze dell’or-
dine. Oggi la Polizia ha fatto irruzione 
nell’appartamento ed ha trovato sul terraz-
zo un vero e proprio giardino pensile.
Ma tra le piante di fiori erano ben occulta-
te diverse piante di canapa indiana del tipo 
“indica”. Inoltre, nell’abitazione sono stati 
rinvenuti e sequestrati tutti gli strumenti 
necessari per tagliare la droga e preparare 
le singole dosi. È stato denunziato in stato 
di libertà per detenzione di sostanze stupe-
facenti ai fini di spaccio.

3 agosto
Esplode una bombola di gas. Alle 2,30 un 
forte boato ha squarciato il silenzio della 
notte, in località Lido Lago. Si sono subi-
to riversati in strada i trentadue abitanti di 
una palazzina di tre piani e gli ospiti del 
vicino albergo Sabbiadoro. Lo scoppio ha 
devastato un appartamento posto al secon-
do piano dello stabile. Ferite gravemen-
te tre persone: A.R., di 61 anni, sua figlia 

M.G.R., 36 anni, ed il nipote diciassettenne 
A.C., tutti residenti a Rudiano, in provincia 
di Brescia, ed in vacanza qui a Battipaglia. 
I feriti, le cui condizioni sono molto gra-
vi, sono stati subito trasportati presso gli 
ospedali di Battipaglia e Salerno e, succes-
sivamente, trasferiti la centro grandi ustio-
nati presso l’ospedale Cardarelli di Napoli. 
Secondo le prime indagini dei Carabinieri, 
ancora da confermare, la causa dello scop-
pio sarebbe stata una fuga di gas gpl, dovu-
ta ad un difettoso allaccio della bombola. 
La Procura della Repubblica di Salerno ha 
disposto il sequestro dell’appartamento, di-
chiarato inagibile dai Vigili del Fuoco.
– Si tuffa in mare ed impatta con il fon-
dale basso: trauma cranico e frattura 
della colonna vertebrale. Un giovane 
napoletano di 21 anni, in litoranea per un 
bagno con amici, si tuffa in mare e batte 
violentemente la testa sul basso fondale. 
Nell’urto ha riportato un trauma crani-
co e la frattura della colonna vertebrale. 
Prontamente soccorso dagli amici e da altri 
bagnanti, è stato trasportato dal 118 presso 
il nosocomio cittadino, dove si trova ora ri-
coverato in prognosi riservata.

4 agosto
Rissa al ristorante cinese: arresti do-
miciliari e obbligo di firma. Il Gup del 
Tribunale di Salerno ha tenuto l’udienza 
di convalida dell’arresto operato dalla po-
lizia nei confronti di cinque giovani batti-
pagliesi. I fatti risalgono a qualche giorno 
fa, allorchè i cinque in un ristorante cinese, 
a causa di discussioni sul pagamento della 
cena, si sono avventati contro il proprieta-
rio ed un cameriere del ristorante, ferendoli 
con un’arma da taglio. Il Gup ha disposto gli 
arresti domiciliari nei confronti di Romeo 
Piano e Bruno Cardellicchio. Obbligo di 
firma, invece, per gli altri tre commensali: 
Olga Stabile, Morena Altieri, presunta ac-
coltellatrice, e Mario Cardellicchio. 

5 agosto
Incidente a S. Lucia: è morto anche 
Michele Siani. Ancora una vittima dell’in-
cidente verificatosi il 18 luglio sulla pro-
vinciale 312. Dieci giorni fa era deceduta 
la 17enne Federica Vitale, di Eboli, ed oggi 
ha cessato di battere il cuore di Michele 
Siani,19 anni, anch’egli di Eboli. L’impatto 
fatale era avvenuto tra una Matiz Daewoo, 
su cui viaggiavano i quattro giovani, ed un 
autocarro, guidato da un uomo di Giffoni 

Valle Piana, che procedeva in senso inver-
so. Le condizioni dei feriti, estratti dalle la-
miere con l’intervento dei Vigili del Fuoco, 
erano apparse subito molto gravi ed a nul-
la sono valsi,  per Federica e Michele, gli 
sforzi dei medici dell’ospedale Ruggi d’A-
ragona e  S. Maria della Speranza. 

6 agosto
Tre abitazioni svaligiate in una notte. 
Durante la notte sono state svuotate tre case 
in pieno centro tra via Roma e via Ripa. I 
ladri, dopo aver disattivato i sistemi di al-
larme ed aver forzato le porte d’ingresso 
delle abitazioni, hanno agito con tranquil-
lità, perché le famiglie erano in vacanza. I 
malviventi hanno portato via un bottino di 
circa 15.000 euro. Indagano i Carabinieri 
della Compagnia di Battipaglia.
– Prorogato il commissariamento del 
Comune di Battipaglia. Il Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dell’In-
terno Angelino Alfano, ha approvato la 
proroga dello scioglimento del Consiglio 
comunale di Battipaglia. Il Governo ha 
ritenuto che occorre proseguire nelle ope-
razioni di risanamento delle istituzioni lo-
cali dove sono state riscontrate forme di 
condizionamento da parte della criminalità 
organizzata. Così il ricorso alle urne è rin-
viato alla prossima primavera, con somma 
delusione di chi stava già affilando le armi, 
auspicando lo svolgimento delle elezioni 
nella tornata elettorale autunnale.

7 agosto
Rotta una tubatura, il centro di 
Battipaglia resta senz’acqua. Il centro di 
Battipaglia è rimasto senz’acqua per quasi 
l’intera giornata. Infatti, nel corso dei lavo-
ri che da qualche mese sta portando avanti 
il Consorzio Destra Sele per l’interramen-
to di alcune tubature, gli operai, verso le 
11,30,  hanno inavvertitamente colpito la 

condotta idrica all’incrocio tra via Olevano 
e via Generale Gonzaga, provocando la rot-
tura di un tubo. Da qui la sospensione del-
la erogazione dell’acqua in tutto il centro 
cittadino da parte dell’Asis, fino alla ripa-
razione del guasto, che ha richiesto anche 
l’intervento di tecnici dell’Enel.

8 agosto
Esplosione della bombola: muore uno 
degli ustionati. È deceduto all’ospedale 
Cardarelli di Napoli Achille Renis, 61 anni, 
uno dei turisti di Rudiano, in provincia di 
Brescia, rimasto ferito nell’esplosione av-
venuta in un appartamento di Lido Lago a 
seguito di una fuga di gas. Ancora gravi le 
condizioni degli altri due feriti. La magi-
stratura indaga sulle cause dello scoppio, 
ma non ha emesso alcun avviso di garanzia.
– È agli arresti domiciliari, ma esce per 
compiere rapine. Giuseppe Salerno, 35 
anni, di Battipaglia, già noto alle forze 
dell’ordine ed agli arresti domiciliari per 
reati contro il patrimonio, è stato arrestato 
intorno alle 13 dagli agenti della Sezione 
Volante del locale Commissariato di P.S., 
dopo aver tentato una rapina al supermer-
cato “Pick Up”, sito in via Italia, accanto 
al Comune. Il colpo non gli è riuscito per 
l’arrivo tempestivo di alcuni poliziotti, che 
avevano ricevuto la segnalazione del tenta-
tivo di rapina. Il pregiudicato ha provato a 
fuggire, ma non è riuscito a sottrarsi all’ar-
resto, avvenuto proprio dinanzi alla sua 
abitazione, in via Istria. Gli agenti hanno 
recuperato anche la pistola, riproduzione 
di una Beretta serie 92, priva del tappino 
rosso identificativo ed un passamontagna. 
Per le modalità di esecuzione e per l’abbi-
gliamento, si pensa che Salerno sia l’autore 
anche di altre analoghe rapine in danno di 
supermercati, avvenute negli ultimi tempi.

9 agosto
Esplosione della bombola: sale a due 
il bilancio delle vittime. Dopo il padre, 
Achille Renis, si è spenta al Cardarelli di 
Napoli anche Maria Grazia Renis, 36enne 
di Rudiano, in provincia di Brescia, colpita 
dalla esplosione della bombola, avvenuta la 
notte del 3 agosto. Ore di apprensione per 
la terza vittima, Alex C., di 17 anni, tutto-
ra in prognosi riservata. Al suo capezzale 
il padre che si trovava a Brescia la notte 
dell’esplosione. Proseguono le indagini dei 
Carabinieri, sotto le direttive della magi-
stratura salernitana.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
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Cosa succede in città (continua da pag. 6)

– Rissa tra romeni e battipagliesi: cinque 
denunzie. Verso le 23, in piazza Amendola, 
due rumeni si avvicinano ad alcuni giovani 
battipagliesi e chiedono soldi. Al rifiuto di-
ventano più insistenti. Cominciano a volare 
parole grosse e dalle parole si passa ai fatti. 
Ne nasce una colluttazione che assume via 
via proporzioni sempre maggiori. Alcuni 
passanti avvertono i Carabinieri, che ar-
rivano rapidamente sul posto, dividendo i 
contendenti. Risultato della rissa, tre feriti 
medicati al pronto soccorso dell’ospedale, 
un romeno di 26 anni e due battipagliesi di 
23 e 24 anni, e cinque persone denunzia-
te in stato di libertà, tre battipagliesi e due 
romeni.

10 agosto
Coppia di sposini derubata dinanzi alla 
stazione ferroviaria. Due freschi sposi diret-
ti in Calabria e poi in Sicilia, verso le 22,30 at-
tendevano il treno alla stazione di Battipaglia. 
Nell’attesa si portavano sul piazzale antistan-
te la stazione per recarsi al bar. Ma, in un mo-
mento di distrazione, gli sono state sottratte 
le valigie. Gli sono così stati portati via vestiti 
ed effetti personali ed anche 600 euro in con-
tanti che erano in una delle due valigie ruba-
te. Sul posto è intervenuta una “gazzella” dei 
Carabinieri, ma dei ladruncoli, sembra due 
uomini, nessuna traccia.

11 agosto
Anziano salvato dalla Polizia. In via 
Gabriele D’Annunzio, un anziano di 70 
anni non si vede per due giorni ed un vici-
no di casa, preoccupato, chiama il 113. Sul 
posto si porta una Volante della Polizia, ma 
la porta è serrata a chiave dall’interno e l’an-
ziano non risponde. Allora gli agenti si sono 
arrampicati su per la condotta dell’acqua 
e sono saltati sul balcone del primo piano, 
da cui sono riusciti ad accedere all’interno. 
L’anziano, allettato, era molto debilitato e 
disidratato. Il 118 ha provveduto al primo 
soccorso medico, accompagnando poi l’an-

ziano battipagliese presso il locale ospedale 
civile, dove è stato ricoverato per favorirne 
la ripresa.

13 agosto
Blitz dei Carabinieri contro il lavoro 
nero. I Carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia, coadiuvati dai colleghi del 
Nucleo Ispettorato del Lavoro di Salerno, 
hanno effettuato dei controlli a sorpresa in 
alcune aziende agricole della zona Aversana, 
dove ferve la raccolta dei pomodori. Nelle 
maglie della giustizia sono così finiti diversi 
lavoratori abusivi di origine africana. Per tre 
di questi, cittadini marocchini non in regola 
con il permesso di soggiorno, sono state av-
viate le pratiche per l’espulsione dal territo-
rio italiano. Sono stati inoltre denunziati, per 
sfruttamento di lavoro in nero, due cottimisti 
provenienti dall’hinterland napoletano che 
avevano reclutato la manovalanza in manie-
ra illegale.

15 agosto
Muore per un malore in piscina. Nel par-
co acquatico Aquafarm, in litoranea,  un cit-
tadino indiano, Kamur Ravi, 48 anni, verso 
le 17, si tuffa in piscina e non riemerge più. 
L’allarme viene dato da un altro bagnante, 
ma l’intervento del bagnino e degli operatori 
del 118 non riescono a salvare il malcapi-
tato. L’uomo è morto per arresto cardiaco 
dovuto, probabilmente, ad una congestione.

– Grave incidente in litoranea. Un giovane 
battipagliese di 26 anni, mentre percorreva 
la litoranea in direzione sud, in moto con 
la sua fidanzata, anch’essa battipagliese di 
25 anni, ed era in corsia di sorpasso, giun-
to all’incrocio con via Spineta, si è andato 
a scontrare con una Lancia Musa, condotta 
da un 44enne battipagliese, che proveniva 
in senso contrario. Il giovane, che non è in 
pericolo di vita, ha riportato un trauma cra-
nico contusivo e fratture multiple per il cor-
po, ed è stato ricoverato prima al S. Maria 
della Speranza e poi è stato trasferito al 

Ruggi d’Aragona, dove si trova in progno-
si riservata. La fidanzata, invece, medicata 
presso il locale ospedale civile, ha riportato 
ferite guaribili in trenta giorni ed è stata già 
dimessa.

18 agosto 
Un diciottenne ferisce gravemente il suo 
ospite. Per motivi ancora in corso di accer-
tamento, A.P., 23enne battipagliese ed un suo 
conoscente marocchino, Mohamed Amine 
Lagrari, 18 anni,  litigano, e nelle mani del 
marocchino si materializza un giravite che 
viene conficcato violentemente nell’occhio 
del malcapitato battipagliese. Il 18enne si 
dà alla fuga, ma, poche ore dopo, viene rin-
tracciato ed arrestato ad Altavilla Silentina. I 
Carabinieri accertano che il ragazzo, che lo 
scorso 7 agosto si era allontanato dall’istituto 
penale minorile di Airola, dove era detenuto 
per rapina pluriaggravata, dopo il ferimento, 
approfittando dell’assenza di tutti i familiari, 
corsi in ospedale, si è recato nell’abitazione 
del ferito, asportando danaro e monili d’o-
ro. Si è anche impossessato dell’auto della 
madre, con la quale si sposta ad Altavilla. Il 
giovane ferito, dopo un primo ricovero presso 
l’ospedale di Eboli, è stato trasferito all’Um-
berto I° di Nocera Inferiore, dove, dopo esse-
re stato sottoposto ad un delicato intervento 
di neurochirurgia, si trova in prognosi riser-
vata per una emorragia cerebrale. 

23 agosto
Ladri rubano materiale ferroso per oltre 
10.000 euro. Ignoti ladri durante la notte 
hanno portato a termine una serie di furti di 
materiale ferroso in pieno centro e nel rione 
S. Anna. Sono state asportate grate, inferria-
te, tombini e persino intere recinzioni di can-
tieri. In via Palatucci, sull’area di proprietà 
del centro direzionale Urbe, sono state estir-
pate delle grate che coprivano le canalette 
dell’acqua piovana. Mentre nel parco giochi 
pubblico sono sparite delle porzioni in ferro 
di scivoli ed altalene. Il tutto per un valore 
complessivo di oltre 10.000 euro.

25 agosto
Dichiarate illegittime le varianti per 
Palazzo Santese. Il dirigente dell’ufficio 
tecnico del Comune ha annullato in autotu-
tela le varianti e relative integrazioni all’o-
riginario permesso a costruire, rilasciato 
nel 1986 al noto costruttore battipagliese 
Francesco Santese. Le varianti, ben 21, 
sono tutte state rilasciate tra il 2012 ed il 
2014, ed hanno permesso la costruzione di 

un grosso fabbricato di ben sette piani in 
pieno centro, in via Roma, in sostituzione 
di uno stabile di due piani, dichiarato ina-
gibile ed abbattuto dopo il terremoto del 
1980. La commissione straordinaria che 
regge il Comune  ha aperto una indagine 
interna tendente ad acquisire atti, modali-
tà e, soprattutto, nomi di tecnici che hanno 
firmato documenti che non avrebbero potu-
to ottenere autorizzazione.

26 agosto
Non si ferma all’alt dei Carabinieri e  fi-
nisce la sua corsa in una fontana. Sulla 
variante della statale 18 una pattuglia dei 
Carabinieri impone l’alt ad una Opel Corsa 
di colore grigio. L’auto non si ferma e cerca 
di speronare la “gazzella” dei Carabinieri, 
continuando poi la sua fuga. Ma la sua cor-
sa si ferma nello spartitraffico di via Rosa 
Jemma, dove finisce in una piccola fonta-
na. I Carabinieri immobilizzano il riottoso 
conducente e procedono alla sua identifica-
zione. Si tratta di un pregiudicato di Torre 
del Greco, A.R., di anni 38, colpito da un 
provvedimento giudiziario di affidamento in 
prova per rapina, non fermatosi al controllo 
per evitare di essere deferito per la violazio-
ne alla prescrizione del Tribunale. È invece 
finito in cella di sicurezza per resistenza a 
pubblico ufficiale, in attesa del procedimen-
to per direttissima.

27 agosto 
Un centro commerciale al posto del ci-
nema Garofalo. Probabilmente i cittadini 
battipagliesi tra poco daranno un addio de-
finitivo al cineteatro Garofalo. Al suo posto 
dovrebbe sorgere un centro commerciale. 
Ne dà conferma lo stesso Gennaro Barlotti, 
già sindaco di Battipaglia e comproprietario 
dei locali. La sala aprì i battenti nel 1948 e 
cessò la propria attività nel 2009, dopo aver 
subito la crisi per la nascita di multisale a 
Salerno ed a Pontecagnano. Sembra che sia 
già stato avviato l’iter per ottenere le autoriz-
zazioni alla trasformazione dell’immobile.
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Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

Ottimisti e pessimisti
Esistono persone che tendono a guardare 
la vita con preoccupazione e ansia, con-
centrando la loro attenzione più sulle dif-
ficoltà incontrate o da affrontare durante 
la giornata, piuttosto che sulle gioie da 
assaporare o sui successi ottenuti;  vice-
versa, ce ne sono altre che tendono a con-
siderare la vita con serenità ed entusiasmo 
e sanno affrontare le difficoltà con spirito 
combattivo, come momenti di opportunità 
e crescita, più che come insidie e ostacoli 
insormontabili. 
In genere qualifichiamo le prime come 
persone pessimiste, le seconde come ot-
timiste. Molti studi hanno messo in luce 
come i pessimisti si arrendano più facil-
mente di fronte alle difficoltà, abbiano 
meno successo nel lavoro, cadano più 
spesso in depressione e si ammalino più 
facilmente. Al contrario si è visto come 
persone ottimiste rendano meglio nello 
studio, nel lavoro e nello sport. Inoltre 
sembra che gli ottimisti siano più abili nei 
test attitudinali e tendano ad essere scel-
ti più spesso dei pessimisti quando con-
corrono a cariche politiche o dirigenziali. 
Infine si è rilevato come le persone otti-
miste godano di uno stato di salute ecce-
zionalmente buono: infatti sembra che il 
loro sistema immunitario sia più efficiente 
per cui si ammalano di meno, invecchia-
no meglio, in quanto risentono meno dei 
consueti malanni fisici della mezza età, e 
quindi vivono più a lungo.
Alla base di queste due modalità di guar-
dare la vita ci sono due elementi: da un 
lato la sensazione di poter esercitare o 
meno un controllo sugli eventi, dall’altro 
il modo con cui ci spieghiamo ciò che ci 
accade. In questo senso, le persone che 
si vivono come impotenti, ossia le per-
sone convinte che qualsiasi cosa possano 
fare non servirà per raggiungere quanto 
vogliono, saranno con maggiore proba-
bilità più pessimiste delle persone che, 
al contrario, credono di poter modificare 
circostanze ed eventi così da raggiungere 
obiettivi e successi ipotizzati. 
Ogni  persona ha una propria modalità di 
interpretare le cause degli eventi, un suo 
stile esplicativo. Tale modalità, origina 
dalla visione che ciascuno ha del proprio 
posto nel mondo, dal percepirsi come per-
sona degna di valore e meritevole oppure 

indegna e immeritevole. Nel primo caso 
avremo facilmente a che fare con una 
persona ottimista, nel secondo con una 
pessimista. Le origini dell’ottimismo e 
del pessimismo sono da far risalire ad un 
particolare modo di interpretare le cause 
degli eventi che ci accadono: in questo 
senso gli ottimisti da un lato, tendono ad 
interpretare gli insuccessi come occasio-
nali, circoscritti e impersonali; dall’altro 
tendono ad interpretare i successi come 
personali, cioè dovuti alle loro qualità, 
generali e permanenti. I pessimisti fanno 
esattamente l’opposto. 

Ottimisti o pessimisti non si nasce, ma lo 
si diventa. L’ottimismo può essere appre-
so a patto che impariamo una serie di abi-
lità.Focalizzare la propria attenzione su 
pensieri diversi da quelli legati alla pro-
pria credenza, cercando per quanto pos-
sibile di interrompere i pensieri negativi. 
In questo senso può essere utile mettere in 
discussione le proprie credenze pessimi-
ste. Per fare ciò occorre: Raccogliere pro-
ve che dimostrino la fondatezza o meno 
della credenza; Raccogliere spiegazioni 
alternative alla credenza. Ad esempio un 
insuccesso può essere spiegato in molti 
modi, non necessariamente con la creden-
za pessimista che abbiamo in mente; evi-
tare di catastrofizzare. 
Anche se ci si dovesse accorgere che i 
fatti non sono sempre dalla nostra parte è 
importante, come si suol dire, non fare di 
tutta l’erba un fascio! Quindi circoscrive-
re l’insuccesso o la credenza ad un deter-
minato ambito; imparare dagli errori. In 
questo senso è importante saper impara-
re dall’esperienza e quindi utilizzare gli 
errori commessi come suggerimenti che 
possano esserci d’aiuto a migliorare la 
prestazione in futuro.

Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

Il mare d’estate
È diventata la costante di ogni estate, da 
diversi decenni. Il mare di Battipaglia è 
sporco. È una triste  realtà che conosciamo 
tutti. Le mamme che con i loro bambini  
frequentano il litorale battipagliese, ogni 
estate, mi riferiscono dell’acqua torbida e 
gialla, dei pesci morti a riva, della sporci-
zia presente nell’acqua, nella sabbia, nella 
pineta. Le mamme portano i loro piccoli al 
mare per rafforzarli ma con un ambiente 
marino in queste condizioni più che acqui-
stare salute la perdono. Infatti nel periodo 
estivo aumentano le visite per dermatiti in-
fettive, otiti esterne e gastroenteriti. Parte 
così la caccia alle spiagge pulite e all’ac-
qua limpida, si percorrono chilometri per 
raggiungere le spiagge del Cilento quando 
con una politica di salvaguardia del nostro 
territorio più attenta potremmo usufruire 
del nostro mare. 
Sempre d’estate, spesso mi capita di os-
servare persone che, all’interno delle loro 
auto in sosta con i finestrini chiusi, per far 
funzionare il climatizzatore e stare al fre-
sco mantengono i motori accesi. Con buo-
na pace dell’inquinamento che producono, 
responsabile tra l’altro dell’aumento della 
temperatura dell’atmosfera terrestre, e del-
le altre persone che stanno fuori al caldo 
e che devono respirare anche i loro gas di 
scarico. È la contraddizione della nostra 
società: da una parte vogliamo e preten-
diamo di essere in ottima salute, dall’altra 
roviniamo l’ambiente in cui viviamo e di 
cui abbiamo bisogno per poter rimanere in 
buona salute.
A giugno scorso è stato presentato a Roma 
il Progetto VIIAS (Valutazione integrata 
dell’impatto   dell’inquinamento atmosfe-
rico sull’ambiente e la salute) finanzia-
to dal Centro Controllo Malattie (CCM) 
del Ministero della Salute e coordinato 

dal Dipartimento di epidemiologia della 
Regione Lazio con la collaborazione di 
Università e Centri di Ricerca. I dati pre-
sentati evidenziano che il  29%  della po-
polazione italiana vive in luoghi dove la 
concentrazione degli inquinanti è in media 
sopra la soglia di legge. L’inquinamento 
atmosferico è responsabile ogni anno in 
Italia di circa 30mila decessi solo per il 
particolato fine (pm2.5), pari al 7% di tutte 
le morti (esclusi gli incidenti). In termini 
di mesi di vita persi, questo significa che 
l’inquinamento accorcia mediamente la 
vita di ciascun italiano di 10 mesi, 14 per 
chi vive al nord, 6,6 per gli abitanti del 
centro e 5,7 al sud e isole. Gli effetti sono 
maggiori al nord rispetto al sud, nelle aree 
urbane rispetto a quelle suburbane e il 
solo rispetto dei limiti di legge salverebbe 
11mila vite l’anno. Applicando sofisticati 
modelli previsionali della concentrazione 
degli inquinanti su tutto il territorio na-
zionale, il progetto VIIAS ha stimato che 
l’esposizione della popolazione italiana 
all’inquinamento ambientale comporterà 
un aumento sia della mortalità  totale che 
quella per malattie respiratorie, cardiocir-
colatorie e tumore del polmone in tutta 
Italia.  Inoltre, l’analisi di VIIAS ha indi-
viduato nella combustione di biomasse per 
il riscaldamento e negli scarichi dei veicoli 
diesel (responsabili per il 91% delle emis-
sioni di biossido di azoto e di una quota 
importante di polveri fini) i due principali 
bersagli verso cui indirizzare le nuove mi-
sure preventive. 
Anche le emissioni del comparto agricolo 
dovranno essere monitorate e contrastate. 
Il progetto prevede che per mitigare gli 
effetti dell’inquinamento atmosferico e ar-
restare l’aumento della mortalità si dovrà 
investire in tecnologie innovative “pulite” 
e mettere in atto appropriati interventi di 
recupero delle aree urbane dismesse met-
tendo a dimora più piante . 
Ci si augura che le misure previste dal pro-
getto VIIAS aiutino anche ad accrescere in 
tutti noi la consapevolezza che il vivere in 
un ambiente salubre è premessa indispen-
sabile per proteggere la nostra salute e so-
prattutto quella delle generazioni future. 
Il mare e l’aria non si inquinano da soli, 
siamo noi umani che li stiamo devastando 
con i nostri comportamenti irresponsabili. 
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Note musicali
a cura del maestro Amedeo Francesco Aurilio

La musica nella vita
Parte con questo numero una rubrica dedicata alla Musica, con l’obiettivo di 
individuare punti di osservazione inesplorati, suggerire differenti modalità di 
ascolto, scoprirne i lati più reconditi, evidenziarne gli aspetti più interessanti

È la nostra compagna di viaggio, presen-
te in molti momenti della nostra vita, ne 
usufruiamo quotidianamente nei modi 
più disparati, a volte anche inconscia-
mente ne veniamo influenzati. Eppure, ci 
siamo mai chiesti cosa sia veramente la 
musica? Chi l’ha inventata? Quali sono 
i meccanismi attraverso i quali riesce a 
condizionare gli eventi socio-culturali di 
un popolo? 
Intanto è importante sapere che quella 
musica, sia che vien fuori da un alto-
parlante sia che l’ascoltiamo dal vivo, è 
alla base della  vita, la si può individuare 
già in natura in uno stadio embrionale e, 
quando manipolata ed elaborata, riesce 
a toccare e sensibilizzare il nostro 
animo.
Tentare una risposta 
che risulti esse-
re esaustiva è 
compito arduo, 
si incorrerebbe 
nell’errore di 
lasciare comun-
que inesplorate 
alcune aree, tante 
sono quelle chia-
mate in causa nei pro-
cessi di produzione, rielaborazione, frui-
zione, memorizzazione, rievocazione ecc.
La componente musicale ha occupato un 
ruolo di fondamentale importanza nella 
storia: fin dalla civiltà ellenica è stata al-
locata al fianco delle cosiddette “scienze 
esatte” come l’astronomia, l’aritmetica, 
la geometria, la fisica. 
Con gli esperimenti sulle teorie fisico-
matematiche e fisico-acustiche ad ope-
ra di Pitagora e più avanti con Keplero, 
Galilei, Zarlino, vengono stabiliti i rap-
porti sonori tra numeri primi e consonan-
ze sonore.
Pitagora notò che i suoni dei martelli di 
un fabbro percossi sull’incudine, sovrap-
ponendosi producevano alcuni armonie 
gradevoli, altri armonie dissonanti. La 
differenza era dovuta alle dimensioni 
quindi al rapporto tra i vari martelli. 
Non ancora appagato, lo stesso esperi-

mento fu ripetuto con uno strumento di 
sua invenzione (Monocordo o Canon pi-
tagorico), una corda tesa tra due ponti-
celli di cui uno mobile. 
Spostando il ponticello a distanze ben 
definite, 1:2 per l’intervallo di ottava, 2:3 
per quello di quinta e 3:4 per l’intervallo 
di quarta, potè individuare gli stessi rap-
porti, quindi le stesse frequenze prodotte 
dai martelli. 
Affermato così il concetto di “relazione 
matematica dei suoni”, sancì la piena 
validità scientifica dell’esperimento, get-
tando così le basi alla costruzione della 
scala musicale basata su severi principi 
matematici e quindi successivamente 
dell’armonia.

Dopo questa piccola 
premessa, utile 
a conoscere solo 
alcuni aspetti di 
questo mondo 
così vasto, pos-
siamo definire 
la Musica una 
scienza.
La struttura  dei 

corpi vibranti è rego-
lata dalle rigorose leggi della 

Fisica. L’Acustica ci aiuta a compren-
dere i fenomeni di produzione, ampli-
ficazione e propagazione del suono. La 
Musica è ritmo, movimento, è facilmente 
associabile alle attività motorie ed è 
indispensabile nelle attività coreutiche.  
Ed ancora, possiamo considerare la 
Musica una testimonianza del passato: 
è di grande efficacia nella ricostruzione 
degli eventi che hanno fatto la Storia 
nelle diverse epoche. È uno strumento di 
comunicazione universale. 
La Musica, sapientemente forgiata, pla-
smata e manipolata da attenti precursori, 
quando riesce a sensibilizzare, trasmet-
tere emozioni ed elevare lo Spirito, è de-
finita Arte.

Pioggia di premi per le 
Compagnie battipagliesi

Su queste pagine, negli ultimi mesi, si è 
raccontato di una ricchezza sorprendente 
di realtà teatrali e artistiche presenti nella 
nostra città. Ci piace ora segnalare come 
queste realtà, tra mille difficoltà, riescano 
a ottenere prestigiosi riconoscimenti fuori 
dalle mura cittadine. 
In alcuni casi non si tratta della classi-
ca “prima volta”, in altri invece sì. È il 
caso, ad esempio, della rassegna tea-
trale “Sipario aperto”, giunta alla se-
dicesima edizione e organizzata dall’As-
sociazione artistica “Il Mosaico” diretta 
da Alfonso Rubini, attore e regista di 
lunghissimo corso, dall’Assessorato 
Turismo e Spettacolo del comune di 
Capaccio-Paestum, sede della rassegna, 
e dalla Federazione di Salerno della Fita. 
Una rassegna importante e prestigiosa, 
svoltasi nella suggestiva piazzetta del-
la Basilica Paleocristiana, di fronte ai 
Templi. Dieci compagnie provenienti 
dalla provincia che, oltre a fare ottimo 
teatro amatoriale, hanno amichevolmen-
te gareggiato per aggiudicarsi i sei pre-
mi in palio. Migliore spettacolo è stato 
proprio un lavoro di una compagnia bat-
tipagliese, l’Associazione “Fuori dalle 
quinte” presieduta da Giovanna Trotta, 
anche attrice della compagnia: l’impor-
tante riconoscimento è stato attribuito 
alla commedia “E a mme me danno ’a 
pensione”, tratto da un fortunato testo di 
Paolo Caiazzo, diretto da Silvio Tegolo.

Ma le compagnie battipagliesi in rassegna 
hanno portato a casa altri riconoscimenti. 
“Samarcanda Teatro”, infatti, con l’im-
pegnativo lavoro in perfetto stile anglosas-
sone “L’anatra all’arancia”, tra l’altro al 
debutto assoluto, ottiene il riconoscimento 
della migliore regia con Enzo Fauci e del 
miglior attore non protagonista con Nino 
Chillemi. L’associazione presieduta da 
Francesco D’Andrea, racconterà certa-
mente di un’estate fortunata, dal momen-
to che nello scorso mese di luglio l’opera 
“Quasimodo – il Musical”, realizzata con 
la felice collaborazione dell’Associazione 
“ASD Lasisì” di Filomena Domini e per 
la regia di Enzo Fauci, ha vinto il premio 
come migliore spettacolo nella rassegna 
teatrale “Sipario d’Argento” tenutasi a 
Mondragone, di respiro regionale e non 
solo. In quella occasione è stato attribuito 
anche uno speciale riconoscimento come 
attore giovane a Simone Cauceglia, no-
stro concittadino ed elemento del cast del-
lo spettacolo.   
In un momento difficile per l’arte e per 
la cultura nella nostra città, forse il più 
critico della sua recente storia, queste 
belle notizie, che ci piace riportare con 
particolare e partecipata soddisfazione, 
ci auguriamo possano aprire ad una ri-
flessione finalmente concreta, operativa 
e fattiva.  

Voglia di teatro

Enzo Fauci riceve il premio “Sipario aperto” come miglior regista
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Al meglio non c’è mai fine

“Al meglio non c’è mai fine” è la versione 
personalizzata PB63 di un famoso detto 
popolare, che è stata chiaramente espressa 
alla recente presentazione del nuovo anno 
sportivo e in particolare dei nuovi volti ar-
rivati a supporto della formazione di A1 
femminile. «Vogliamo fare meglio dell’an-
no scorso quando i playoff ci scapparono 
per una manciata di secondi, privandoci 
della ciliegina sulla torta di una stagione 
sportiva veramente entusiasmante». Tocca 
al confermatissimo coach Riga rompere il 
ghiaccio e indicare senza giri di parole gli 
obiettivi della sua squadra. Il tecnico poi 
prosegue: «La strada seguita è coerente 
con il nostro percorso che punta a valo-
rizzare giovani promettenti del panorama 
nazionale e a scegliere le giocatrici stranie-
re che possano essere un valore aggiunto 
nel rispetto della fisionomia brillante e 
veloce propria della squadra. Così, ancora 
una volta, le abbiamo trovato nei college 
americani, quindi poco più che ventenni, 
le nostre straniere: Inma Zanoguera, guar-
dia spagnola che studiava e giocava negli 
Stati Uniti ma vanta anche molte esperien-
ze nelle varie nazionali giovanili iberiche, 
e Reshanda Gray, pivot statunitense che 
sta giocando molto bene nel campionato 
professionistico USA e verrà da noi dopo 
la conclusione di quest’ultimo». Dunque, 
solo Inma Zanoguera è potuta essere pre-
sente alla presentazione della squadra e 
dimostra subito sicurezza dei propri mezzi 
e convinzione, dichiarando di non credere 
che il passaggio dal basket statunitense a 
quello italiano le creerà difficoltà, piuttosto 
l’abitudine a giocare con un basket più fi-
sico e robusto, com’è quello d’oltreoceano, 
non potrà che avvantaggiarla in Italia. 

Una alla volta poi, è toccato anche alle 
altre giovanissime neo arrivate presentar-
si ai tifosi battipagliesi: le pivot Andrè 
e Fabbricini, l’esterna Patera e la play 
Trimboli (già l’anno scorso a Battipaglia, 
ma ora a titolo definitivo). Tutte si sono 
trovate in sintonia nell’affermare la pro-
pria soddisfazione per la possibilità di 
partecipare a un progetto importante come 
quello della PB63 e la volontà di mettere 
tutto l’impegno per contribuire a raggiun-
gere gli obiettivi prefissati dalla società. 
A precisare questi ultimi è stato il presi-
dente Giancarlo Rossini che ha espresso 
chiaramente la determinazione di tutto lo 
staff societario: l’obiettivo è crescere ul-
teriormente sia con i risultati sportivi (per 
il settore giovanile femminile si punta a 
raggiungere il titolo italiano under 20), sia 
con l’organizzazione societaria, con siner-
gie e apporti ulteriori di privati e di impre-
se, come nel caso del nuovo main sponsor 
Convergenze.

Valerio Bonito

La S.C. Manfredini scelta dall’A.I.C. 
L’Associazione Italiana Calciatori ha deci-
so di dare vita a un’iniziativa che ha uno 
scopo ben preciso: far crescere i giovani 
fuori e dentro il campo. Un programma in-

novativo che partirà a settembre, all’interno 
del quale si fonderanno gli aspetti educativi 
e psicologici e quelli tecnici. Perché del re-
sto il calcio non è solo uno sport, ma anche 
e soprattutto un’esperienza formativa. Per 
portare avanti il progetto l’A.I.C. ha deciso 
di puntare su quattro società in tutto il terri-
torio nazionale: per il sud la scelta è caduta 
sulla Scuola Calcio Christian Manfredini 
di Battipaglia, fondata qualche anno fa 
dall’ex calciatore di Chievo e Lazio: «È 
un onore poter far parte di questo proget-
to – ha commentato Manfredini – l’idea è 
quella di poter creare qualcosa di importan-
te per i ragazzi, e non solo sotto l’aspetto 
calcistico». Le quattro società prescelte ap-
plicheranno il modello educativo prodotto 
dall’Associazione negli AIC Camp, grazie 
anche al supporto dei tesserati che costan-
temente lavoreranno al fianco delle Scuole 
Calcio nel corso della stagione.

Corvo e Antonucci  
campioni del mondo

La Nazionale Italiana di Basket Master 
over 45 ha conquistato la medaglia d’o-
ro ai Mondiali recentemente tenutisi ad 
Orlando in Florida. A trascinare nell’impre-
sa la nostra nazionale ci sono stati ben due 
“campioni” (è proprio il caso di usare que-
sto termine) battipagliesi : il capitano Pino 
Corvo ed il play Angelo Antonucci, pro-
tagonisti sempre, ma determinanti in modo 

particolare nella finale disputata e vinta con-
tro la Russia per 108 a 78 nella quale sono 
stati migliori realizzatori, rispettivamente 
con 26 e 18 punti segnati. I complimenti di 
Nero su Bianco ai due talenti “sempreverdi” 
per l’impresa sportiva compiuta, motivo di 
orgoglio per  Battipaglia sportiva.

V. B.

Torna il tennis al centro sociale
Il Tennis Club Battipaglia-Eboli, dei 
maestri Bianchini, Agostinetto, Romina 
e Mario Galietta, ha voluto evidenziare 
il tanto “sospirato”  rientro nella struttu-
ra del centro sociale di Battipaglia con 
un torneo di Terza categoria a cui hanno 
partecipato oltre cinquanta dei miglio-
ri tennisti in provincia. Gli appassionati 
battipagliesi hanno seguito con interesse 
tutta la settimana di incontri affollando le 
tribunette della struttura e non rimanendo 
affatto delusi dal gioco espresso in campo. 
In particolare veramente bella è stata la fi-
nale svoltasi tra i due giovanissimi Luigi 

Rossi di Salerno e Pierpaolo Bottiglieri 
di Battipaglia, con un ottimo livello tecni-
co e avvincente per l’incertezza del risul-
tato. Ha avuto la meglio l’under 18 Rossi 
(punteggio 3-6 6-1 7-5) a dimostrazione 
dell’equilibrio in campo, con il giocatore 
di “casa” Bottiglieri che si è dimostrato 
all’altezza della finale. Grande la soddi-
sfazione dei maestri alla fine della ma-
nifestazione: il miglior viatico possibile 
per la nuova annata sportiva che inizierà a 
settembre e che, grazie alla struttura avuta 
nuovamente in concessione dal Comune, 
si preannunzia ricca di ulteriori successi.

Basket

Calcio

Basket

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
18 settembre

Christian Manfredini ai tempi della Lazio

Angelo Antonucci e Pino Corvo a Orlando (USA) mostrano il trofeo

La PB63 durante la presentazione alla stampa




